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Questa sera in TV a «Primo piano» un'interessante inchiesta sull'ideologia della nuova destra 

Chi sono questi giovani 
con i simboli di morte 

Un «pianeta» sconosciuto carico di violenza ma anche di frustrazione e di 
rabbia - 1 raduni con il sacco a pelo, il rock, la poesia (e le croci celtiche) 

a Abbasso l'intelligenza. Viva la 
morte ». Per molti, ancora, il fascismo 
è questo. Lo è per Gian Mario Naldi, 
il giovane curatore di Quex; intervi
stato da William Azzella e Giampie
ro Mughini, realizzatori di Nero è 
bello, in onda questa 6era sulla Rete 
due (ore 21,35) per la rubrica Primo 
piano. 

La democrazia? E' superata. E in 
nome di che cosa? Di Hitler, natural
mente, e poi di Freda, e Tuti, e an
che Izzo. Quel Tuti che ha ammaz
zato due carabinieri? Quello stesso 
Izzo che ha sequestrato, seviziato, vio
lentato e massacrato? Sì, ma quelli 
son fatti personali. La sequenza è ag
ghiacciante. Ma ila destra, i giovani 
dì destra non si riassumono in Naldi. 
C'è un fenomeno più vasto di cui dà 
conto la trasmissione. E la storia ha 
radici insieme lontane e vicine. 

Prendiamo il '76. E' allora che Pi
no Hauti, nella sua battaglia per il 
«nuovo volto» che il MSI-DN deve 
darsi, affronta dì petto la « questione 
giovanile ». « Alla lunga — dichiara 
ripetutamente — non si lotta e nean
che si esiste più, politicamente, in un 
paese in cui si abbiano contro le nuo
ve generazioni ». E di cosa hanno bi
sogno i giovani? « Del mito dell'al
ternativa »; e che essa sia alternativa 
globale, e cioè politica, economica e 
sociale; di valori, anche; e che, nel-

, la prassi politica, diventi alimento ad 
iniziative concrete, dinamiche, opera
tive. Terreno privilegiato sarà quel
lo culturale. 

La realtà, del resto, e i fatti aiu
tano. Destra o sinistra, denunciava in 
quegli anni Pasolini, come distingue
re tra figure omologate non solo da 
un identico modello di consumi ma 
anche da una medesima condizione di 
emarginazione e isolamento? .. 
' Scoppia la « poetomania »? Si sco-

s pre allora che non esiste solo Castel-
porziano: ci sono anche gli incontri 
dei poeti di destra. Proliferano le ra
dio private: quelle di destra sono de
cine; E così è per le riviste satiriche, 
le librerie « alternative », gli spetta
coli culturali, e persino i gruppi pop 
e rock. Non solo: per ogni Parco Lam-
bro c'è un Campo Hobbit: anche qui 
giovani e tende, anche qui la « fe
sta ». Ma attenzione ai segnali: per i 
« camerati » esso si svolge (con un 
certo imbarazzo, come si vede dall' 
intervista registrata da Primo piano) 
all'insegna della croce celtica. E non 
è solo una delle possibili varianti del 
giovanilismo anni '80. Non è solo un 
processo di mimesi e recupero op
portunìstico. Il gioco è più grosso. 
Lo è al punto, ora, da incrinare un 
pregiudizio troppo a lungo diffuso, 
soprattutto nelle ultime generazioni 
della sinistra: che cultura e democra

zia o cultura e marxismo fossero si
nonimi, e che a destra si stendesse 
solo un deserto imbevuto di violen
za, aggrappato a residui di un pas
sato inattuale e incapace di rinno
varsi. 

E' vero Invece che, accanto alla 
« nuova destra filosofica » risorta a . 
livello europeo, nelle pieghe della 
società italiana si è articolato e ve
nuto specificando un nuovo modo di 
essere « giovani di destra ». 

Da un'inchiesta svolta dal Fronte 
nazionale della gioventù sui parte
cipanti a un corso per militanti, essi 
risultavano di 19 anni in media: il 
40 per cento provenienti da famiglie 
fasciste, il 60 per cento cattolici, il 
70 per cento favorevoli alla pena di 
morte, la maggior parte assidui let- , 
tori di Gentile, Pareto e Eliade. 

Ma cos'altro leggono, cosa pensa
no, come si organizzano (o chi li or
ganizza), su quale terreno prolifera o 
incide quello che Furio Jesi ha chia
mato « il linguaggio delle idee sen
za parole » e la « religione della mor
te »? L'intrico è fitto: tra ideologia,' 
e politica, tra miti di riferimento e 
progetto, tra enunciati e sbocchi e-
versivi. A Primo piano il merito di 
cominciare a dire qualcosa, a fer
mare l'attenzione su un fenomeno da ' 
non trascurare. 

v. b. Un giovane fascista • in divisa » 

«I due Foscari» inaugurano la stagione dell'Opera di Roma 

e caduto nella tela di Kafka 
ROMA — Il Teatro dell'Ope
ra ha austeramente inaugu
rato la stagione lirica con 
il giovanile melodramma di 
Verdi, I due Foscari, che ri
prende il titolo originario del 
poema drammatico di Byron. 
Il giovane Verdi ci tiene a 
mettersi in linea con la nuo
va cultura europea. ' Con i 
Foscari siamo all'ammicco 
con la letteratura inglese. 
Byron è morto, ma la sua 
tragedia vive in postume rap
presentazioni che ripropon- ' 
gono la figura e l'arte dello 
scrittore romantico. Schù-
mann ricorrerà a Byron an
che lui (Schumann è soltanto 
di tre anni più anziano di 
Verdi), per rinfocolare il suo 
romanticismo con le musiche 
di scena per il Manfred. 

La tradizione di ammicca
menti è, nel giovane Verdi, 
piuttosto fitta. Aveva incomin
ciato con la cultura italiana 
(da Tommaso Grossi deri
vano, infatti, I Lombardi alla 
prima Crociata), ma ecco su
bito il salto a quella • fran
cese (Emani da Victor Hugo) 
e a quella tedesca (/Giovan
na d'Arco da Schiller). Tra 
Nabucco e Lombardi, nel 1842, 
si era persino accostato a 
Goethe, mettendone in musi
ca una poesia. Con Byron, 
Verdi pensava di e acconten
tare > gli inglesi e anche i 

Il giovanile 
melodramma di 
Verdi sospinto in 
un clima da 
incubo onirico 
Successo dei 
cantanti e 
di Daniel Oren -

NELLA FOTO: una scena dei 
.'e Due Foscari » in prima al
l'Opera di Roma - -

veneziani, ai quali. Invece. 
l'idea non piacque. 
.""• 1 due Foscari si rappre
sentarono a Roma (Teatro 
Argentina) U 3 novembre 1844. 
A Verdi venne in mente, do
po, un autore inglese più 
importante di Byron e un 
«fatto» che non riaccendes
se antiche passioni: Shake
speare e Macbeth che si rap
presentò nel 1846. Tornò, poi, 
ancora a Schiller (I Masna
dieri, 1848) e ancora a Byron 
(Il Corsaro). Furono anni di 
galera, ma il nostro seppe 
giostrarsi abilmente. Fu pro
prio quella « galera > a spia
nargli il cammino. 

• Ai romani la novità non 
piacque molto. In seguito. 1" 
opera non piacque più nem
meno a Verdi. Ma non si 
trattò di un ripudio; era che, 
intanto, la sua musica aveva 
finalmente sopravanzato cer
te formule del primo periodo. 
che, nei Foscari, sono evi
denti e • portano ancora in 
campo, quali angeli custodi, 
Rossini, Bellini e Donizetti. 
peraltro, assorbiti un po' ad 
orecchio. Dove non c'è la pre
senza di questi grandi, poi, 
la linea musicale si spezzet
ta, scivola nel dozzinale, pur 
lasciando scorgere nuovi bar

lumi (anticipi di Traviata e 
di Aida). 

Il v protagonista, -però, il 
« prence e padre », combattu
to tra il dovere e gli affetti, 
è già una figura sbalzata dal
la musica. 

Stranamente, fi Verdi me
no riuscito è. oggi, il Verdi 
più fortunato: ' nel corso di 
questi ultimi trent'anni, dei 
Due Foscari " si sono avute 
una trentina di rappresenta
zioni, l'ultima delle quali, 1* 
anno scorso, alla Scala, con 
la regìa di Pier Luigi Pizzi 
che è ora ritornato al ruolo 
di scenografo e costumista, 
già disimpegnato nello stes

so Teatro dell'Opera, nel 1968. 
con i Foscari affidati — al
lora come adesso — alla regìa 
di Giorgio De Lullo. 

Grazie a De Lullo e Pizzi. 
la vicenda dei due Foscari. 
Francesco e Jacopo, sovra
stata dal Consiglio dei Dieci, 
che condanna il secondo all' 
esilio e fa decadere dalla ca
rica il primo, assume il clima 
fumoso e confuso di un in
cubo onirico. La scena è 
divisa orizzontalmente su tre 
piani: in alto, i Dieci; in mez
zo la Giunta (si arriva al 
Dieci per una lunga scalina
ta) e, in basso, i « colpevoli *: 
quasi una situazione kafkiana, 
che sarebbe piaciuta a Dino 
Buzzati nel simboleggiare la 
progressiva discesa verso la 
morte. Il vecchio Doge, infat
ti. dall'alto seggio passa al 
piano della Giunta e poi, in 
basso, per andare ancora più 
giù. 

Il rosso dei costumi e dei 
personaggi che li abitano co
me fantasmi infernali, asse
conda la vicenda onirica, 
circoscritta in uno spazio che 
vuole essere il soffocamento 
d'ogni respiro e luce vitale. 

La realizzazione musicale è. 
•invece, netta, scoperta, rea
listica e veemente, aderente 
allo «scombinato» modo ver
diano di far musica. Si regi
stra, quindi, una qualche frat

tura tra le intenzioni della 
regìa e quelle di Daniel Cren, 
direttore ' d'orchestra, peral
tro validissimo e più che mai 
in forma. Tale situazione si 
verifica pure nella realizza
zione canora dei personaggi 
talvolta non convinti del loro 
probabile ruolo di ombre di 
un sogno. Splendido è apparso 
il • baritono Renato' Bruson 
nella sua interpretazione del 
Doge, scarsamente «insidia
to » dallo squillo tenorile di 
Carlo Bergonzi (Jacopo) al
l'altezza del nome, e dal can
to intenso di Maria Parazzmi, 
eccellente, nonostante una in
disposizione che ne stava 
mettendo in dubbio.la presen
za allo spettacolo. Gli • altri 
ruoli sono stati disimpegnati 
con bravura da Bernardino 
Di Bagno, Angelo Marchiandi; 
Anna Di Stasio, Giuseppe 
Forgione e Carlo Flammini. 
Lo spettacolo, dunque — pun
teggiato da frequenti applau
si a scena aperta e concluso 
tra mille chiamate agli in
terpreti tutti — si offre quale 
preziosa occasione per fare 
fi punto su una fase incerta. 
dalia quale Verdi — essendovi 
incappato — seppe poi libe
rarsi con I potenti strattoni 
di Trovatore, Traviata • Ri
goletto. . 

Erasmo Valente 

Giuliano Amato 

Una Repubblica 
da riformare 
Il dibattito sulle istituzioni 
in Italia dal 1975 a oggi 

Universale Paperbacks 
il Mulino 

INE-B-CICE 

I paesi del mondo nella 
realtà sociale ed economica 
degli anni ottanta 

ATL-WTF. 
f - \ ( IC LOPFD1A 
GiOGRAF ICA 
GARZANTI 

GARZANTI 1280 pagine, 
12.000 *f 

L'incasso del 
«Falstaff» 
scaligero 

sarà devoluto 
ai terremotati 
MELANO — Tutto l'Incas
so del «Falstaff a, l'opera 
lirica di Giuseppe Verdi 
che.domenica prossima 7 
dicembre inaugurerà la 
nuova stagione d'opera e 
balletto del Teatro «Uà 
Scala, sarà devoluto a fa
vore delle popolazioni col
pite dal terremoto del 23 

' novembre. Lo ha afferma
to il sovrintendente del 
teatro scaligero, Carlo Ma
ria Badini,. nel eorso di 
una conferenza stampa 
convocata per illustrare 
tutte le iniziative prese 
dal consiglio dammìnl-
straziohe e dai lavoratori 
del Teatro alla Scala • 
della Piccola Scala a favo
re delle popolazioni terre
motate. 

« n pubblico del 7 dtoem-, 
bre — ha detto il sovrin
tendente — sarà invitato a 
dare un proprio contribu
to straordinario alkt cam
pagna di solidarietà con I 
terremotati, sottoscriven
do lire 90 mila per ogni 
pesto in platea e nei pal
chi e lire dieci mila per 1 
posti in galleria ». e Inol
tre tutti gli artisti impe
gnati in questa recita — 
ha proseguito Badini — of
friranno il proprio cachet, 
associandosi ai lavoratori 
scaligeri che hanno sotto
scritto una giornata di la
voro e data la propria di
sponibilità gratuita, per 
due manifestazioni pro-ter
remotati nelle prossima 
settimane». La direzione 
del teatro devolverà da 
parte sua un proprio con
tributo. . 

Berlusconi non cede i suoi «diritti» 

Vedremo in TV 
il Mundialito? 

Ancora mistero 
MILANO — Gli italiani 
vedranno o non vedranno 
in televisione le sette par
tite del <Mundialito>, il 
maxitorneo calcistico che 
si svolgerà all'inizio del 
prossimo anno in Uruguay? 
Il mistero si infittisce. Sil
vio Berlusconi, l'imprendi
tore milanese che ha ac
quistato i diritti di - tra
smissione per l'Europa 
delle sette partite, ha con
vocato ieri mattina una 
conferenza stampa per il
lustrare la situazione; na
turalmente dal suo punto 
di vista. 
' Riassujniamo: la Rete 1-
talta (la società che coor
dina le emittenti di, Ber
lusconi, consorziate in 
« Canale 5*) è in attesa di 
due autorizzazioni dal Mi
nistero delle Poste e Tele
comunicazioni. La prima 
riguarda il diritto di usu
fruire del satellite per ri
cevere le trasmissioni dal
l'Uruguay; la seconda la 
possibilità di trasmettere 
« in simultanea * le partite 
su tutte le emitenti di 
^Canale 5*. Mentre il primo 
ostacolo non sembra in
sormontabile (il satellite, 
secondo una convenzione 
tra il Ministero e la con
cessionaria Telespazio, può 
anche essere utilizzato da 
privati) il secondo presen
ta ostacoli politico-legali 
più intricati. Secondo la' 
sentenza della Corte Costi
tuzionale che, nella più to
tale assenza di legislazio
ne, tenta di disciplinare 
l'etere, le televisioni priva
te devono limitare la loro 
azione ad un ambito loca
le: la trasmissione in di
retta su scala • nazionale, 
dunque, contravverrebbe, a 
questo pronunciamento. ? 

Cnme se non bastassero 
le complicazioni « inter
ne*, Berlusconi denuncia 
quelle « estere *: l'Eurovi
sione sta facendo pressioni 
tulle televisioni europee 
affinchè non accettino dt 
trattare con la Rete Ita-
Ha l'acquisto dei diritti 
di trasmissione; e da Mon-
tevìdeo è arrivato un te
legramma in cui la Feder-
calcio uruguayana chiede a 
Berlusconi di poter riac
quistare i diritti stessi in 
modo da poter « assicura
re la maggior : diffusióne 
del torneo * (in poche pa
role affidandone la tra
smissione all'Eurovisione). 

• Come si vede la questio
ne è maledettamente intri
cata: Berlusconi, infatti, 
appellandosi alle esigerne 
del < libero mercato », 
tiene duro e non intende 
assolutamente rinunciare a 
quello che è riuscito ad o-
tenere a suon di dollari 
(900.000 per l'esattezza). A 
questo punto, dice, non 
m'interessa più l'utile fi
nanziario della vicenda, 
ma ribadire alcune que
stioni di principio, come il 
diritto di utilizzare il sa
tellite. Lascia • intendere. 
però, che anche dal punto 
di vista •. economico, tope
razione non è, come qual
cuno sostiene, avventata: 
€ Quando tutto sarà finito, 
renderò note le cifre* .E, 
a testimoniare la propria 

avvedutezza finanziaria, ha 
chiesto alla trasmissione 
<TG2 Diretta sport* dt 
rettificare, ai sensi di leg
ge, una dichiarazione di 
Luca Pavolini (consigliere 
d'amministrazione della 
RAI) che metteva l'accen
to sul costo spropositato 
delVoperazione: Berlusconi 
precisa che, se gli lascias
sero vendere come suo di
ritto le riprese televisive 
alle TV europee, il costo 
sarebbe di 120 milioni a 
partita per 13 Paesi, e non 
di HO per la sola Italia 
come è stato detto in « Di
retta sport*. 
• Smentita a parte, la 

questione resta complica
tissima. Quando Berlusco
ni parla di libero mercato 
e di leggi della concorren
za, si presenta nelle vesti 
di un imprenditore che fa 
il proprio mestiere; ma 
dimentica che non si sta 
parlando del mercato deìle 
caramelle o delle lampadi
ne, ma di quello delle co
municazioni di massa e 
delTinformazione. Oggi si 
discute di sette partite di 
calcio: ma domani, quando 
ci fosse in ballo il control
lo di ben altre notizie, 
come non guardare con 
preoccupazione al fatto 
che un privato si sosti
tuisce -a un organismo 
pubblico? 

Sono la RAI e VEurovl 
sione, preposte a tutelare 
Oli interessi della colletti
vità, che hanno dimostrato 
di non saper fare il pro
prio mestiere. F facile 
immaginare che dirigenti 
impigriti dall'abitudine al 
minimo sforzo (o peggio 

impegnati ' a smantellare 
dall'interno il prestigio 
dell'ente pubblico), non 
abbiano fatto tutto il pos
sibile per ottenere dalla 
Federcalcio uruguayana il 
diritto • di trasmettere il 
tMundialito > . . . . . 

Ma il vero <assassino> di 
questo giallo sono, ancora 
una volta, le forze di go-
vetno: il vuoto legislativo, 
denunciato da anni da 
chiunque voglia affrontare 
il problema con un mini
mo di serietà (il PCI, che 
ha presentato un disegno 
di legge; ma anche gli 
imprenditori privati e gli 

operatori più sensibili), è 
un terreno paludoso nel 
quale tutti, dai privati ai 
dirigenti RAI, alle forze 
politiche, si trovano nel 
più penoso disagio. 

I telespettatori sappiano 
che, se malauguratamente 
non -_ potranno seguire il 
€ Mundialito > in TV, po
tranno ringraziare i go
verni che, negli ultimi cin
que anni, hanno preferito 
lottizzare la RAI piuttosto 
che mettere in piedi alme
no uno straccio di legge 
sull'etere. 

Michele Serra 

PROGRAMMI TV 
a TV i'.'.-•.. 
12.30 DSE: « LA SCIENZA DELLE ACQUE » di O. Massignan. 

regia di L. Emmer 
13,00 GIORNO PER GIORNO a cura di U. Guidi e A. Melodia 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 JOSEPH IN BEAUHARNAIS. regia di G. Mazoyver con 

Daniel Lebrun. Claire Vernet e Jaques Destopp • 
15,15 SPECIALI TG 1 
16,10 ELLERY QUEEN « IL SONNO DEL GANGSTER» • 

Telefilm di Richard Michaels, con Jim Hutton. David 
- Wayne. Edward Laurence Albert 

17.00 TG 1 FLASH 
17.05 3, 2, 1.- CONTATTO di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti 
18,00 DSE • GLI ANNIVERSARI: « IL COLOSSEO» a cura 

di F. Cimirtino 
18,30 MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
19.00 TG 1 • CRONACHE 
19.20 CORRI E SCAPPA, BUDDY 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ; -
20.00 TELEGIORNALE . 
20,40 FLASH . Presenta Mike Bongiorno - Regia di Piero Tur-

chetti ' - ' ' 
21,55 DOLLY a cura di Claudio G. Fava e 8. Spina '-
22,10 SPECIALE TG 1 a cura di A. Petacco , 
23.05 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 :-%• • v 
10,30-13.30 EUROVISIONE • FRANCIA: VAL D'ISERE -

- SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI 
3. SLALOM GIGANTE FEMMINILE 

1240 UN SOLDO DUE SOLDI di E. Giacobini 
13,00 TG 2 • ORE TREDICI 
15-18 IL POMERIGGIO in diretta dallo studio 7 • nel eorso 

del programma: 
15,25 DSE . USANDO LA CINEPRESA a cura di M. Vittoria 

Tornatasi ^ 
15,55 TEATROMUSICA di Claudio Rispoll 
1640 LA BANDA DEI CINQUE: s i cinque nel castello nor

manno» • regia di Peter Duffel - > 
17.00 T G 2 - FLASH 
17,05 IL POMERIGGIO 
18,00 DSE - COME VIVERE IN: POLONIA a cura di M. V. 

Tommasi - Regia di C. Giannotti 
18.30 DAL PARLAMENTO - T G 2 - SPORT SERA 
1840 MA CHE STORIA E* QUESTA, di E. Biagi 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 KINGSTON: DOSSIER PAURA • Telefilm - Regia di 

.. T. Hensley. con Raimond Burr, Art Hidle e Pamela 
^ Hensley 

21^5 PRIMO PIANO a cura di S. Munafò e I. Palermo 
2245 FINITO DI STAMPARE a cura di G. Davico Bonino • 
• ' • • Bianucci 
23.15 T G .2 STANOTTE 

D T V 3 
«.00 T G 3 
1940 TV 3 REGIONI 
20,05 DSE -' LA CARTA DELLA CIVILTÀ' DEI CONSUMI 

di Mario Procapio 
20.35 TEATRO ACROBATI ^ Regia di V. Lusvardi 
20.40 CIFRA E SANTI - Regia di L- Capponi, a cura di Al

fonso De Liguoro 
21.40 T G 3 - SETTIMANALI " 
22.10 T G 3 • • - • - • . - • • • 

• TV Svìzzera 
ORE 1240: Sci - Slalom gigante femminile: 13,35: Val di -
sere • Sci • Slalom gigante femminile; 18.05: Per i ragazzi; 
18.40: Telegiornale: 1940: Tandem; 19,50: Il Regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Pames Dean - Film biografico in
terpretato da Stephen McHattle. Candy Clark - Regìa di 
Robert Butler; 23.15-23,25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 16: Val d'Isère - Sci: Slalom gigante femminile; 1740: 
Film (Replica) ;• 19.30: Jazz sullo schermo; 20,15: TG - Pun
to d'incontro; 2040: Una faccia piena di pugni - Pam con 
Anthony Quinti, Mickey Rooney. Jackie Gleason - Regia 
di Ralph Nelson: 21.55: TG - Tutto oggi; 22,05: Decaroerone 
proibito - Film con Dado Crostarosa. Carlos De Carvalho, 
Malisa Longo - Regìa-di Carlo Infascelli. 

• TV Francia 
ORE 1055: Sci - Slalom gigante femminile; 12.45: Telegior
nale: 13,35: Sci - Slalom gigante femminile; 15: H Santo. 
Telefilm: 15.55: L'invitato del giovedì: 17.52: Recré A 2;-
1840: Telegiornale; 1950: Attualità regionali; 19.45: Tribu
na politica: 20: Telegiornale; 20.35: La cucina col burro -
Film di Gilles Grangler; 22: Giovedì cinema; 2340: Tele
giornale. .. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 14, 15, 17, 19. 23; 6: Risve
glio musicale; 640: All'alba 
con discrezione; 7,15: GR1 la
voro; 745: Ma che musica!; 
8.40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radioanch'io "80; il: Sexy-
West: una dea, una donna, 
un uomo; 12.03: voi ed io 
"80; 13: Via Asiago tenda; 
1345: La diligenza: 14.03: Il 
pazzariello; 1440: Non ven
diamo prodotti, compriamo 
clienti: 15.03: Rally: 1540: 
Errepìuno; 1640: L'eroica e 
fantastica operetta di via del 
Pratello; 17.03: Patchwork; 
1845: L'inconscio musicale; 
1940: Privato ma non trop
po, di A. Terziari: « n Triga
mo» di P. Chiara; 21.03: 
Europa musicale *80; 21.50: 
Viviamo nello sport; 22.15: 
Disco contro.»; 23.10: Oggi 
al Parlamento • In diretta da 
Radtouno • La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 
640. 740, 8.30. 940. 11.30. 12,30. 
13,36, 1640, 1740. 1840. 19.30. 
22.30 *6.Q*7.05-7.55*,45: I gior
ni; 9.0*; Tess Del d'Hurber-

ville (10): 9,3215: RadJodue 
3131: 10: Speciale GR2; 1142: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio: 13,41: Sound 
Track: 15.30: GR2 economia; 
Media delle valute; 1642: 
Disco club; 1742: e I promes
si sposi » con « Gruppo Miro » 
di O. Costa; 1842: Da New 
Orleans a Broadway; 1940: 
Bilinguismo alle elementari; 
20.10: Spazio X: 22: Notte
tempo; 2240: Panorama par
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.4», 
745, 9.45. 11,45, 13.45. 18,45, 
20,45. 2140; 6: Quotidiana Ra-
diotre; 655440-10.45: n con
certo del mattino; 748: Pri
ma pagina; 9,45: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi. voi, loro, donna; 12: 
Antologia di musiche operi
stiche; 13: Pomeriggio musi-
cale: 15.18: GR3 cultura; 
1540: Dal Folkstudlo di Ro
ma * Un certo discorso »; 17: 
Professione bambino. « DI 
mamma ce n'è una sola »; 
1740: Spazio tre; 21: « il Pa
ride» di G.A. Bontempi; 
23.30: Il jazz; 23.40: TI rac
conto di mezzanotte. 


